
plesso fior. 17,649. 87, e dell’im porto: per acquisti e 
trasporti di sementi, di piante fruttifere e viti fio­
rini 5342. 32 ; per la coltura del canape fior. 400 ; per 
macchine ed attrezzi agrari fior. 3209. 58 ; pel miglio­
ramento della confezione dei concimi fior. 627. 96 ; per 
sussidi a Comizi agrari fior. 2700; per orti e poderi 
modello fior. 5370.

Il tentativo di diffondere nuove varietà di sementi, 
di piante fruttifere e di viti non ha portato gli ef­
fetti sperati. Se oggi si valutasse il prodotto di tu tte  
le varietà introdotte, si sarebbe molto lontani dal- 
1’ avere una somma che uguagli quella spesa in un 
solo anno per la loro introduzione.

Le sementi, le piante e le viti furono sommini­
strate agli i. r. Capitanati distrettuali ed ai Comizi 
agrari.

Fra i cereali somm inistrati figurano : il frumento 
principe Alberto, il rigenerato, il goldendrop ed il 
meraviglioso, la segala propstei, la doppia, la rigene­
rata  e quella di San Giovanni, 1’ orzo Vittoria e 
1' avena Hoptoun. Quasi tu tto  ciò andò perduto. Il 
signor Pavesch 1 trovò soltanto alcune particelle se­
minate di frumento goldendrop e di frumento mera­
viglioso ; particelle che tu tte  insieme misurano, come 
egli dichiara, forse le une due ettari ed uno le altre.

Delle piante radici si prescelse la barbabietola

E LE SOVVENZIONI DELLO STATO. !)

1 Ispettore provinciale d’agricoltura dal 1869.


